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MODIFICA DI AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2019 (duemiladiciannove) il giorno 29 (ventinove) 
del mese di maggio alle ore 10.20 (ore dieci e minuti 
venti).
In Feltre, nel mio studio in campo Giorgio n. 4.
Davanti a me Andrea Zamberlan, notaio in Feltre, iscrit-
to nel Ruolo del Collegio Notarile del Distretto di Bel-
luno, sono presenti i signori:
Perenzin Paolo, nato a Feltre il 27 settembre 1978, do-
miciliato per la carica presso la sede del Comune di 
Feltre, piazzetta delle Biade n. 1, il quale interviene 
ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua 
qualità di sindaco e legale rappresentante pro tempore 
del 

"COMUNE DI FELTRE"
con sede in Feltre, piazzetta delle Biade n. 1, codice 
fiscale 00133880252, 
autorizzato in forza delle deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 18 e n. 19 del 25 marzo 2019, esecutive ai 
sensi di legge;
Zanella Carlo, nato a Feltre il 18 gennaio 1973, domici-
liato per la carica presso la sede del Comune di Cesio-
maggiore, piazza Mercato n. 2, il quale interviene ed 
agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua 
qualità di sindaco e legale rappresentante pro tempore 
del 

"COMUNE DI CESIOMAGGIORE"
con sede in Cesiomaggiore, piazza del Mercato n. 2, co-
dice fiscale 00203620257, 
autorizzato in forza delle deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 2 e n. 3 del giorno 11 aprile 2019, esecuti-
ve ai sensi di legge.
Detti signori, cittadini italiani, della cui identità 
personale e poteri io notaio sono certo, premettono:
- che tra gli Enti suddetti è corrente l'azienda specia-
le di tipo consortile denominata:

"AZIENDA FELTRINA PER I SERVIZI ALLA PERSONA"
con sede in Feltre, via Luigi Negrelli n. 7,
codice fiscale e numero di iscrizione al Registro Impre-
se di Treviso-Belluno: 00786910257, 
iscritta  al  R.E.A.  di  Treviso-Belluno  con  il  n.  BL-
71522;
- che con deliberazione consiliare n. 13 del 16 febbraio 
2004 il Comune di Feltre riapprovava lo statuto della 
propria  azienda  speciale  “Farmacia  all’ospedale”  tra-
sformandola in “Azienda Feltrina per i servizi alla per-
sona” affidando alla stessa tutti i compiti del Comune 
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nel  settore  dei  servizi  sociali  compresa  la  gestione 
della casa di riposo comunale;
- che il Comune di Feltre aveva già in essere alcune 
convenzioni con alcuni Comuni limitrofi per la direzio-
ne/gestione delle Casa di riposo di cui questi ultimi 
erano titolari; le convenzioni sono state cedute dal Co-
mune alla nuova azienda;
- che lo statuto della nuova azienda (art. 24) già pre-
vedeva che “Il Comune si riserva la facoltà di proporre 
ai Comuni vicini, e comunque ai Comuni che appartengono 
territorialmente all’ASL n. 2, la opportunità di consor-
ziarsi  per  la  gestione  in  comune  delle  attività 
dell’azienda speciale dando vita ad un’azienda consorti-
le”;
- che nel 2006 i Comuni di Cesiomaggiore e di Lentiai 
(titolari  delle  citate  convenzioni)  hanno  aderito 
all'azienda  speciale  trasformandola  in  consortile  me-
diante le seguenti delibere:
* per il Comune di Cesiomaggiore:
- delibera consiglio comunale di Feltre n. 48 del 29 
maggio 2006 con la quale si trasforma l’azienda speciale 
in azienda speciale consortile riapprovando lo statuto - 
adeguato alla nuova situazione; la deliberazione richia-
ma gli artt. 31 e 114 del TU 267 e la sentenza della 
Corte costituzionale 272/2004 che riconosce l’autonomia 
degli Enti locali nel determinare le forme di gestione 
dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economi-
ca;
- delibera consiglio comunale di Cesiomaggiore n. 17 del 
18 aprile 2006 con la quale si decide la partecipazione 
del Comune alla Azienda consortile approvando il relati-
vo Statuto;
- segue l’atto costitutivo della nuova azienda (rogato 
in  Comune  di  Feltre  il  22  giugno  2006,  rep.  n. 
14825/93);
* per il Comune di Lentiai:
- delibera consiglio comunale di Feltre n. 116 del 30 
novembre  2006  con  la  quale  si  delibera  sull’adesione 
all’azienda del Comune di Lentiai riadeguando lo statuto 
e ferma restando la previsione con la quale ci si riser-
vava di proporre ad altri enti ancora l’opportunità di 
consorziarsi per la gestione in comune delle attività 
dell’Azienda; analoga deliberazione è stata assunta dal 
consiglio comunale di Cesiomaggiore (n. 60 del giorno 11 
dicembre 2006);
- delibera del consiglio comunale di Lentiai n. 113 del 
27 novembre 2006 con la quale si decideva la partecipa-
zione del Comune all'Azienda consortile, approvando il 
relativo statuto;
- seguiva la modifica all’atto costitutivo (contratto 



rogato in Comune di Feltre in data 28 dicembre 2006, 
rep. n. 14865/133).
* per il Comune di Zoldo Alto:
-  delibera  consiglio  comunale  di  Feltre  n.  22  del 
26.4.2013  con  la  quale  si  deliberava  sull’adesione 
all’azienda  del  Comune  di  Zoldo  Alto,  riadeguando  lo 
statuto e ferma restando la previsione con la quale ci 
si riservava di proporre ad altri enti ancora l’opportu-
nità di consorziarsi per la gestione in comune delle at-
tività dell’Azienda; analoghe deliberazioni sono state 
adottate dai Consigli comunali di Cesiomaggiore (delibe-
ra n. 12 del 26.4.2013) e di Lentiai (n. 208 del 29 
4.2013);
-  delibera  consiglio  comunale  di  Zoldo  Alto  n.  16 
dell'8.5.2013 con la quale il Comune decideva di aderire 
e partecipare all’azienda consortile;
- seguiva la modifica all’atto costitutivo (contratto 
rogato in Feltre in data 10.6.2013, rep. n. 15064);
- con note in data 04/10/2016 e 17/10/2016 il Comune di 
Zoldo Alto manifestava la volontà di recedere dal con-
tratto di servizio con l'Azienda Feltrina;
- che con delibera del consiglio comunale del Comune di 
Zoldo Alto n. 24 del 30 ottobre 2016 il Comune medesimo 
ha  deliberato  il  recesso  dall'Azienda  a  partire  dal 
giorno 1 gennaio 2017, recesso di cui è stato preso atto 
dai Comuni superstiti con atto a mio rogito in data 31 
gennaio 2017 al n. 9.875 di repertorio, registrato a 
Feltre in data 21 febbraio 2017 al n. 334 serie 1T;
- che la configurazione attuale dell'azienda speciale 
consortile è il risultato di un percorso che ha visto 
prima la trasformazione in azienda speciale del Comune 
di Feltre per la gestione del vecchio Settore "Servizi 
alla Persona", della azienda municipalizzata che gestiva 
la farmacia comunale cui è seguita, in tempi diversi e 
per ragioni diverse, l'adesione di tre nuovi Enti;
- che i primi due Comuni, Cesiomaggiore e Lentiai, già 
avevano con il Comune di Feltre prima e con l'azienda 
del Comune di Feltre poi, rapporti convenzionali conso-
lidati per la gestione associata di alcuni servizi delle 
Case di Riposo;
- che la partecipazione di questi due Comuni ha compor-
tato la trasformazione dell'azienda in azienda consorti-
le, con la necessità di rivedere lo statuto e la confor-
mazione degli organi dell'Azienda, ma anche, in sintesi, 
la possibilità di trovare soluzioni organizzative ed am-
ministrative semplici, in quanto per certi aspetti si 
stavano "consolidando" esperienze già "mature" di colla-
borazione;  in  questa  logica  infatti  il  nuovo  statuto 
consortile ha previsto un meccanismo alquanto semplice 
di rappresentanza all'interno dell'assemblea consortile 



- organo di indirizzo e controllo dell'azienda - (1 voto 
per 5000 cittadini residenti), non è stata ritenuta ne-
cessaria la previa stipula di una convenzione poiché le 
volontà degli Enti consorziati sono state tutte puntual-
mente tradotte nel nuovo statuto e nell'atto costitutivo 
sottoscritto dai legali rappresentanti;
- che nell’anno 2019 si concretizza un nuovo mutamento 
della compagine consortile dell’Azienda, in quanto:
*  con  delibera  del  consiglio  comunale  n.  38  del 
19.12.2017,  il  Comune  di  Lentiai  decide  di  recedere 
dall’Azienda Feltrina per i servizi alla persona, con 
decorrenza dal 01.01.2019;
*  con  delibera  del  consiglio  comunale  n.  38  del 
28.12.2018, il Comune di Lentiai richiede all’Azienda 
Feltrina la prosecuzione nella gestione dei servizi in 
essere fino al 28.02.2019;
*  con  delibera  del  Commissario  Prefettizio  n.  5  del 
28.02.2019, il Comune di Borgo Valbelluna (nato dalla 
fusione dei Comuni di Mel, Trichiana e Lentiai) proroga 
la  gestione  in  essere  all’Azienda  Feltrina  fino  al 
10.03.2019;
* con nota in data 08/03/2019 prot. n. 3064, il Comune 
di Borgo Valbelluna comunica che con delibera del Com-
missario Prefettizio n. 7 dell'08.03.2019 viene disposta 
la proroga della gestione in essere all'Azienda Feltrina 
fino al 31.03.2019;
*  con  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  di  Feltre 
nn.18 e 19 del 25 marzo 2019, viene approvata la nuova 
bozza di convenzione e di Statuto, in conseguenza del 
recesso del Comune di Lentiai; analoghe deliberazioni 
vengono assunte dal Comune di Cesiomaggiore, con atti 
nn. 2 e 3 del giorno 11 aprile 2019;
- che al riguardo non vi è però alcun dubbio circa la 
volontà degli Enti in ordine alla configurazione giuri-
dica dell'Ente cui hanno aderito e lo si evince anche 
dai testi delle deliberazioni consiliari che hanno ap-
provato l'adesione e il testo statutario;
- che oggi, alla luce delle esperienze maturate, consi-
derato  che  l'azienda  consortile  si  è  creata  con 
l'ingresso, in tempi diversi, di più soggetti i quali 
hanno conferito all'azienda servizi in parte diversi, 
tenuto  conto  pertanto  della  nuova  configurazione 
dell'azienda e della sua nuova complessità organizzati-
va, si rende opportuna la stipula di una convenzione per 
confermare e concordare alcuni aspetti di rilievo;
- che con le delibere sopra citate sono state approvate 
da ciascun ente le modifiche allo statuto dell'azienda 
speciale sopra indicata.
Tutto ciò premesso, da valere quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, i comparenti, nella loro 



predetta qualità, dichiarano di adottare una nuova con-
venzione unitamente all'approvazione del nuovo testo di 
statuto e a tal riguardo,

richiamati gli artt. 30, 31 e 114 del TUEL;
convengono e stipulano quanto segue.

Art. 1 Oggetto della convenzione e principi
1.1 I Comuni di Feltre e Cesiomaggiore (di seguito Comu-
ni), come sopra rappresentati, confermano con la sotto-
scrizione della presente Convenzione, così come espres-
samente stabilito dalle delibere dei rispettivi Consigli 
Comunali elencate in premessa, la loro partecipazione, 
in qualità di Enti consorziati, all’Azienda speciale (di 
seguito “Azienda”) denominata “AZIENDA FELTRINA PER I 
SERVIZI ALLA PERSONA”.
1.2 I Comuni danno atto che l'Azienda è di tipo consor-
tile - ai sensi degli artt. 31 e 114 del TU 267/2000 - 
ed è ente strumentale degli Enti locali aderenti; è do-
tata di personalità giuridica pubblica e di autonomia 
imprenditoriale ai sensi dello statuto e delle leggi vi-
genti.
1.3 Le parti convengono di condividere il principio se-
condo cui: la gestione di ogni servizio affidato dal 
singolo Ente deve essere prevista e normata nell'ambito 
del contratto di servizio; per ogni servizio deve essere 
redatto un centro di costo autonomo, cui sono imputate 
tutte le spese, comprese quelle di investimento e com-
presa quota parte delle spese generali di gestione, e le 
entrate relative; detti centri di costo sono poi conso-
lidati nell'unico bilancio dell'azienda.
Art. 2 Servizi ed attività conferite
2.1. E’ conferita all’Azienda la gestione di servizi ri-
conducibili all’oggetto sociale, come determinato nello 
statuto sociale.
2.2 La gestione di ogni servizio affidato dal singolo 
Ente deve essere prevista e normata nell'ambito di appo-
sito contratto di servizio, da stipularsi tra il Comune 
conferente e l’Azienda.
2.3 Il conferimento (o la retrocessione) della gestione 
di ulteriori servizi, non derivante da una mera applica-
zione  normativa,  comporta  l’eventuale  adeguamento 
dell’articolo  4  (quattro)  della  presente  convenzione, 
nel quale è specificato il patrimonio conferito da cia-
scun ente Consorziato, se viene conferito (o retrocesso) 
patrimonio correlato.
Art. 3 Quote di rappresentanza degli Enti consorziati
3.1 I Comuni che sottoscrivono la presente convenzione 
sono gli unici Enti consorziati dell’Azienda Consortile, 
così come emerge dagli atti approvati citati in premes-
sa. Agli Enti medesimi è pertanto attribuito, complessi-
vamente, il 100% (cento per cento) delle quote di rap-



presentanza dell’Azienda.
3.2 Le quote rappresentate da ciascun Comune Consorziato 
nell’Assemblea dell’Azienda, sono determinate sulla base 
dei seguenti criteri:
a) alla quota parte relativa ai conferimenti effettuati 
proporzionalmente da ciascun Ente consorziato viene at-
tribuita una caratura pari a 600/1.000 (seicento mille-
simi);
b) alla quota parte relativa al numero dei centri di co-
sto riferibili all’ambito territoriale di ciascun Ente 
consorziato  viene  attribuita  una  caratura  pari  a 
200/1.000 (duecento millesimi)
c) alla quota parte relativa al valore della produzione 
riferibile all’ambito territoriale di ciascun Ente con-
sorziato viene attribuita una caratura pari a 200/1.000 
(duecento millesimi).
3.3 Le quote di rappresentanza saranno definite in sede 
di  Assemblea  Consortile  una  volta  resi  disponibili  i 
dati del bilancio d'esercizio dell'anno di riferimento, 
a seguito di approvazione delle medesime da parte delle 
Giunte dei rispettivi Comuni.
Art. 4 Immobili conferiti – fondo di dotazione - attivi-
tà e passività
4. I Comuni riconoscono che l’azienda è titolare dei di-
ritti reali che sono stati conferiti dal Comune di Fel-
tre, secondo quanto riportato nell'elenco che si allega 
al presente atto sotto la lettera A).
I  Comuni  riconoscono  che  alla  data  di  sottoscrizione 
della presente Convenzione, il fondo di dotazione è sta-
to integralmente conferito dal Comune di Feltre.
4.2 I Comuni riconoscono che il bilancio aziendale, pur 
essendo unitario, è suddiviso per centri di costo.
4.3 L’attribuzione dei costi generali (relativi sia a 
spesa corrente che di investimento) ai singoli centri di 
costo  sarà  effettuata  secondo  criteri  orientati 
all’equità e alla proporzionalità. Tali criteri dovranno 
essere proposti, con provvedimento espresso, dal Consi-
glio  di  Amministrazione  all’Assemblea  Consortile,  che 
provvederà alla loro approvazione con il voto favorevole 
di almeno la metà più uno dei presenti, sia in termini 
di quote rappresentate che di enti rappresentati (te-
ste).
Art. 5 Utilizzo da parte dell’Azienda di beni immobili, 
di beni mobili registrati, di beni mobili e finanziamen-
to della manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni 
immobili.
5.1 I Comuni, all’atto del trasferimento dei servizi, 
hanno conferito in uso o in proprietà all’Azienda il 
loro patrimonio, costituito da beni immobili (secondo 
quanto indicato nell'allegato sub A), nonché beni mobili 



registrati, attrezzature, apparecchiature, suppelletti-
li, mezzi ed ausili, ed ogni altro bene in passato uti-
lizzato dagli enti consorziati, così come eventualmente 
meglio specificato nei relativi contratti di servizio.
5.2 Gli interventi di manutenzione ordinaria sono finan-
ziati dall’Azienda con risorse proprie, con eventuali 
finanziamenti di soggetti terzi, con risorse degli enti 
consorziati.
5.3 Gli interventi di manutenzione straordinaria, sui 
beni conferiti in gestione dai Comuni consorziati, sono 
a carico dei Comuni stessi ai sensi delle norme del Co-
dice Civile.
5.4 I criteri per la ripartizione dei costi relativi 
agli interventi di manutenzione straordinaria su beni 
immobili, nei quali sia svolta attività di interesse ge-
nerale, laddove necessario, saranno determinati secondo 
criteri orientati all’equità e alla proporzionalità ed 
approvati dall’Assemblea Consortile, con il voto favore-
vole di almeno la metà più uno dei presenti, sia in ter-
mini di quote rappresentate che di enti rappresentati 
(teste).
5.5 In caso di scioglimento dell’Azienda, di revoca del-
la gestione dei servizi conferiti dai Comuni all’Azien-
da, o di parte d’essi, di recesso di uno o più enti, 
l’eventuale patrimonio, correlato all’esercizio dei ser-
vizi revocati dalla gestione dell’Azienda, cessa d’esse-
re disponibile per il suo utilizzo da parte dell’Azienda 
e il Comune che lo aveva concesso ne riacquisisce la 
piena e totale disponibilità.
5.6 Il trasferimento all’Azienda di servizi e della di-
sponibilità del patrimonio ad essi correlato, prevede la 
sottoscrizione del corrispondente contratto di servizio 
fra l’Azienda e l’Ente consorziato conferente.
5.7 Sono a carico dell’Azienda anche le spese relative 
alla sostituzione di beni mobili e di beni mobili regi-
strati, attrezzature, strumentazioni ed apparecchiature, 
suppellettili, ausili e quant’altro si rendesse non più 
adeguato  e  funzionale  all’erogazione  del  servizio.  I 
beni sostituiti, seppur conferiti in uso, non potranno 
rientrare  nella  disponibilità  dell’Ente  che  li  aveva 
conferiti, né potranno essere in qualche modo rimborsa-
ti, salvo il caso dei beni mobili registrati che dovran-
no essere restituiti all'ente proprietario per lo svol-
gimento delle pratiche amministrative relative al loro 
smaltimento: per i beni dismessi, specificatamente det-
tagliati nel contratto di servizio sottoscritto, sarà 
cura dell’azienda dare comunicazione al Comune affinché 
lo stesso possa procedere all’aggiornamento delle scrit-
ture contabili obbligatorie.
5.8 Attengono inoltre all’Azienda, fatto salvo quanto 



diversamente previsto dai contratti di servizio, la co-
pertura assicurativa per danni di ogni natura che doves-
sero verificarsi per qualsiasi causa ai beni mobili con-
cessi  in  uso  e  immobili  conferiti  in  proprietà 
all’Azienda e la copertura assicurativa per danni a ter-
zi ed a dipendenti relativi all’utilizzo del patrimonio 
a qualunque titolo conferito in uso all’Azienda.
5.9 Fatto salvo quanto diversamente indicato dai con-
tratti di servizio, l’Azienda destina ed utilizza il pa-
trimonio esclusivamente per l’esercizio dei servizi ad 
esso correlati, conferiti dagli Enti consorziati.
Art.  6  Componenti  e  Partecipanti  all’Assemblea 
dell’Azienda
6.1  L’Assemblea  Consortile  è  l’organo  di  indirizzo  e 
controllo politico amministrativo dell’azienda e di rac-
cordo con gli enti aderenti. Attraverso l’esercizio del-
le competenze attribuite dallo statuto, e dalla presente 
convenzione,  i  Comuni  esplicano  il  controllo  analogo 
sull’azienda speciale consortile.
6.2 Secondo le indicazioni statutarie dell’Azienda, sono 
componenti con diritto di voto i Sindaci degli Enti con-
sorziati o loro delegati.
6.3 La Presidenza dell’assemblea spetta al Sindaco del 
Comune di Feltre o suo delegato.
6.4  Ciascuno  degli  Enti  consorziati  rappresenta 
nell’Assemblea dell’Azienda una quota determinata con le 
modalità e secondo i criteri ed i procedimenti indicati 
nel precedente art. 3 (tre).
6.5 Solo i Sindaci rappresentanti degli Enti consorzia-
ti, o i loro delegati, hanno diritto di voto in Assem-
blea. Il voto espresso in Assemblea da ciascun Sindaco o 
suo delegato corrisponde ad una quota pari a quella as-
segnata all’Ente che rappresenta.
6.6 All’Assemblea possono partecipare tecnici od esper-
ti, per la trattazione di specifici e determinati argo-
menti. Tali invitati non hanno diritto di voto. 
6.7 L’Azienda Speciale, con proprio personale, garanti-
sce  l’assistenza  tecnico-amministrativa  necessaria 
all’Assemblea per l’espletamento della propria attività 
istituzionale e per l’esercizio delle competenze alla 
stessa attribuite.
Art. 7 Organo Amministrativo
7.1 L’Assemblea Consortile, con il voto favorevole di 
almeno la metà più uno dei presenti, sia in termini di 
quote rappresentate che di enti rappresentati (teste), 
provvederà a determinare la tipologia di organo ammini-
strativo dell’Azienda (amministratore unico oppure con-
siglio di amministrazione).
7.2  L’assemblea  procederà,  quindi,  alla  nomina 
dell’organo amministrativo, secondo i seguenti principi:



- nel caso di Amministratore Unico, la nomina sarà ef-
fettuata dall'Assemblea, su designazione dell'Ente che 
detiene la maggioranza delle quote di rappresentanza, 
previo espletamento di apposita procedura selettiva, ba-
sata  su  criteri  prefissati  di  competenza  ed  idoneità 
professionale per la partecipazione e per la valutazione 
dei candidati;
- nel caso di Consiglio di Amministrazione, i membri sa-
ranno tre e la nomina sarà effettuata dall'Assemblea per 
due membri su designazione dell’Ente che detiene la mag-
gioranza delle quote di rappresentanza e per un membro 
su designazione dell'altro Ente socio. Il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione sarà scelto tra le due per-
sone individuate dall’Ente che detiene la maggioranza 
delle quote di rappresentanza e nominato dall’assemblea.
Art. 8 Personale
8.1 La spesa di personale dell’azienda sarà imputata a 
ciascun Comune, sulla base dei dati risultanti dai bi-
lanci relativi a ciascun centro di costo.
Art. 9 Contratti di Servizio
9.1  Le  modalità  di  erogazione  dei  servizi  conferiti 
all’azienda consortile dagli enti pubblici consorziati è 
regolata da appositi contratti di servizio (tra azienda 
e Comune), approvati dall’assemblea consortile.
9.2 I contratti di servizio regolano le modalità gestio-
nali ed i livelli qualitativi, le modalità di erogazio-
ne, i livelli di assistenza, le modalità di verifica e 
di controllo della qualità e di rapporto con l’utenza 
che l’Azienda deve adottare e mantenere per l’erogazione 
dei servizi affidati, le modalità di subentro nella loro 
gestione e le modalità di determinazione delle poste fi-
nanziarie ed economiche e dei flussi corrispondenti fra 
Azienda e Comuni.
9.3 L’Azienda, all’atto del trasferimento della gestione 
dei servizi da parte degli Enti consorziati, subentra 
fino a scadenza, nei contratti di fornitura e su ogni 
altro impegno gestionale in essere assunto dal Comune, 
relativamente alla gestione dei servizi trasferiti.
9.4 L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri 
di sostenibilità, efficienza, efficacia ed economicità, 
nel rispetto del pareggio di bilancio, nel suo complesso 
e per i singoli contratti di servizio. Nel caso in cui 
le modalità di gestione dei servizi favoriscano cittadi-
ni utenti svantaggiati (oneri sociali) imposte alla so-
cietà nella determinazione delle tariffe, il Comune af-
fidante avrà l’obbligo di garantire con proprie risorse, 
il raggiungimento dell’equilibrio economico, con il re-
lativo impegno di spesa nel bilancio comunale.
9.5 Qualora per qualsiasi motivo in sede di verifica 
dell’andamento economico/finanziario della gestione del 



servizio emergessero delle perdite non assorbili da par-
te dei ricavi previsti (dall’utenza o di altri soggetti 
terzi), sarà obbligo del Comune affidante provvedere, 
con proprie risorse, al ripristino dell’equilibrio eco-
nomico e finanziario attraverso l’impegno nel relativo 
bilancio comunale delle somme necessarie.
Art. 10 Donazioni
Nel caso di donazioni per le quali il donante non abbia 
espressamente individuato il Comune donatario, il valore 
dei beni sarà imputato ai centri di costo del Comune ove 
ha sede il bene immobile ovvero secondo il criterio del-
la residenza del benefattore.
Art. 11 Revoca dei Servizi
11.1  Il  Comune  che  revoca  i  servizi  trasferiti 
all’Azienda, ritorna nella piena titolarità gestionale 
di tali servizi. La revoca può essere richiesta entro il 
30 (trenta) giugno di ogni anno e decorrerà dal 1 (pri-
mo) gennaio dell’anno successivo, salvo quanto diversa-
mente stabilito, anche in relazione alle disposizioni 
contenute nei successivi commi.
11.2 La revoca di servizi trasferiti all’Azienda compor-
ta l'impegno del Comune revocante a trovare adeguate so-
luzioni a tutela del personale assegnato alle attività 
direttamente correlate ai servizi erogati, nell'ambito 
della normativa vigente in materia. Analoghe valutazio-
ni, sulla base di specifici accordi da definire all’atto 
della revoca, dovranno essere effettuate anche per la 
quota parte di personale che l’Azienda impegna in atti-
vità gestionali, direzionali ed amministrative correla-
te, nonché per i costi generali correlati, proporzionati 
ai servizi revocati.
11.3 In caso di revoca del servizio tutto il patrimonio 
correlato al servizio revocato, conferito o concesso in 
uso all’Azienda dal Comune, rientra nella proprietà o 
nella piena disponibilità del Comune revocante.
11.4 Il Comune revocante acquisisce anche la proprietà 
del  patrimonio  dell’Azienda,  esclusivamente  destinato 
all’esercizio dei servizi revocati, risultante da inve-
stimenti effettuati dall’Azienda, finanziati unicamente 
o in parte dal Comune socio revocante: in questo caso 
verranno trasferiti al Comune che esercita la revoca an-
che gli oneri finanziari, sia la parte interesse che la 
quota capitale, ed ogni altro onere residuo ancora in 
capo all’Azienda, relativo al patrimonio retrocesso.
11.5  La  titolarità  del  patrimonio  di  proprietà 
dell’Azienda, risultante da investimenti finanziati di-
rettamente dai Comuni, non destinati esclusivamente alla 
erogazione  dei  servizi  revocati,  rimane  di  proprietà 
dell’Azienda che provvederà, se ed in quanto possibile e 
se richiesto dai Comuni che esercitano la revoca, a sti-



pulare specifica convenzione con i revocanti, affinché 
gliene sia consentito l’utilizzo al fine di dare conti-
nuità all’erogazione dei servizi revocati.
11.6  Il  Comune  che  revoca  i  servizi  trasferiti 
all’azienda si impegna, con la sottoscrizione della pre-
sente convenzione e fin da subito, a ristorare entro 180 
(centoottanta)  giorni  l’azienda  da  eventuali  perdite 
d’esercizio relative alla gestione dei propri servizi, 
risultanti, alla data di efficacia della revoca, dal bi-
lancio del relativo centro di costo.
11.7 Le modalità di retrocessione del patrimonio, de-
scritte nel presente articolo, si applicano anche quando 
i Comuni revocanti sono più di uno. In questo caso la 
titolarità del patrimonio retrocesso e degli oneri rela-
tivi, è assunta in quota parte dai soci revocanti.
11.8  Il  Comune  che  revoca  i  servizi  trasferiti 
all’Azienda è obbligato ad acquistare i cespiti di pro-
prietà dell’Azienda afferenti ai servizi ritrasferiti ad 
un prezzo pari al valore residuo contabile, come risul-
tante dal libro dei beni ammortizzabili alla data del 31 
(trentuno) dicembre dell’anno precedente la data di ef-
ficacia della revoca.
11.9 Termini e condizioni di concreta applicazione dei 
commi precedenti, compresi i costi generali relativi ai 
servizi erogati, verranno regolati mediante apposito ac-
cordo transattivo tra le parti, al ricorrere delle fat-
tispecie di revoca di servizi o di recesso dall'Azienda 
di un Comune.
Art. 12 Recesso dall’azienda consortile
12.1 Al Comune che recede dall’azienda consortile si ap-
plica,  in  quanto  compatibile,  la  disciplina  prevista 
dall’articolo 11 (undici) della presente convezione.
Art. 13 Scioglimento dell’azienda consortile
13.1 In caso di scioglimento dell’Azienda, per qualsiasi 
motivo, tutto il patrimonio della stessa è trasferito o 
ritorna nella disponibilità dei Comuni, secondo le moda-
lità  indicate  nell’articolo  11  identificandosi  tale 
eventualità  come  quella  di  revoca  della  totalità  dei 
servizi da parte della totalità dei Comuni Soci.
Art. 14 Durata
14.1 La presente convenzione è prevista di durata di 10 
(dieci) anni, che decorrono dalla sottoscrizione della 
stessa. Sarà riapprovata e sottoscritta quando vi sia la 
necessità di apportarvi modifiche. La convenzione cesse-
rà di avere effetto nel caso di estinzione dell’Azienda.
Art. 15 Controversie
15.1 La risoluzione di eventuali controversie che posso-
no sorgere tra le parti, anche nel caso di difforme e 
contrastante  interpretazione,  in  merito  alla  presente 
convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in 



via bonaria.
15.2 Qualora dovessero insorgere una o più controversie 
non risolvibili, come indicato al precedente capoverso, 
il Foro competente è quello di Belluno.
Art. 16 Norme finali
16.1 Per tutto quanto non espressamente previsto dalla 
presente convenzione si rimanda allo Statuto dell’Azien-
da, alle norme in materia di Azienda speciali e di rap-
porti fra Enti Locali.
********************************************************
A questo punto i Comuni di Feltre e Cesiomaggiore, come 
sopra rappresentati, anche in adempimento di quanto con-
venuto con la convenzione sopra adottata, convengono di 
approvare un nuovo testo di statuto che regolerà da oggi 
in poi l'"AZIENDA FELTRINA PER I SERVIZI ALLA PERSONA", 
statuto già oggetto di approvazione in sede delle deli-
bere citate in premessa. Detto statuto viene allegato al 
presente atto sotto la lettera B).
Le spese e le imposte relative al presente atto vanno a 
carico dell'"AZIENDA FELTRINA PER I SERVIZI ALLA PERSO-
NA".
I comparenti mi dispensano dalla lettura di quanto alle-
gato.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto che 
viene da me letto ai comparenti i quali dichiarano di 
approvarlo. L'atto è scritto parte da me e parte datti-
loscritto da persona di mia fiducia sotto la mia dire-
zione per sei fogli dei quali occupa ventitré facciate 
intere e fino a questo punto di questa ventiquattresima 
e viene sottoscritto alle ore 11.15 (ore undici e minuti 
quindici).
F.to: Paolo Perenzin
F.to: Carlo Zanella
F.to: Andrea Zamberlan
(impronta del sigillo)
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